
  

CONSIGLIO DEI MINISTRI – 15 APRILE 2021

Il Consiglio dei ministri si è riunito giovedì 14 aprile 2021, alle ore 14.30 a Palazzo Chigi, sotto la
presidenza del Presidente Mario Draghi. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza Roberto
Garofoli.

*****

DEF 2021 E RELAZIONE SUGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

Documento di economia e finanza 2021, a norma dell'articolo 10 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196 e annessa relazione al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi e del Ministro dell’economia e
delle finanze Daniele Franco, ha approvato il Documento di economia e finanza (DEF) 2021,
previsto dalla legge di contabilità e finanza pubblica (legge 31 dicembre 2009, n. 196), nonché la
Relazione al Parlamento redatta ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, da
presentare alle Camere ai fini dell’autorizzazione dell’aggiornamento del piano di rientro verso
l’Obiettivo di medio termine (OMT).

Per l’anno in corso la Commissione europea ha deciso l’applicazione della cosiddetta general
escape clause (GEC), per assicurare agli Stati membri il necessario spazio di manovra nell’ambito
del proprio bilancio per il sostenimento delle spese sanitarie necessarie ad affrontare l’emergenza
epidemica e delle misure per contrastare gli effetti recessivi sulle economie europee della
diffusione del Covid-19. L’applicazione della clausola consente agli Stati membri di deviare
temporaneamente dal percorso di aggiustamento verso l’obiettivo di medio termine, sebbene essa
non sospenda l’applicazione del Patto di Stabilità e Crescita, né le procedure del semestre europeo
in materia di sorveglianza fiscale.

Con la relazione, il Governo richiede quindi l’autorizzazione al Parlamento al ricorso
all’indebitamento per l’anno 2021 di 40 miliardi di euro e di circa 6 miliardi di euro medi annui
per il periodo 2022-2033, principalmente finalizzati a finanziare spese per investimenti pubblici.

Le risorse aggiuntive a valere sul 2021 (40 miliardi di euro) saranno utilizzate per un nuovo
provvedimento di sostegno all’economia e alle imprese, in particolare per sostenere i lavoratori
autonomi e le imprese più colpite dalle restrizioni adottate per contenere il contagio. Il prossimo
provvedimento, inoltre, destinerà risorse al rafforzamento della resilienza delle aziende più
colpite, a misure per garantire la disponibilità di credito e per sostenere la patrimonializzazione
delle imprese.

Le risorse a valere sul periodo 2022-2033 saranno utilizzate per definire un ulteriore insieme di
interventi dedicati essenzialmente agli investimenti complementari al PNRR, che il governo
considera centrali per dare impulso alla crescita economica dei prossimi anni.

Considerata la natura degli interventi programmati, il quadro macroeconomico complessivo
previsto dal Documento di economia e finanza 2021 prevede che nel 2021 la crescita del PIL
programmatico arriverà al 4,5%. Nel 2022 il PIL crescerà del 4,8%, per poi crescere del 2,6% nel
2023 e dell’1,8% nel 2024.

Considerando la nuova richiesta di autorizzazione all’indebitamento approvata e quanto già
autorizzato in precedenza, il nuovo livello di indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche
è stimato all’11,8% nel 2021, un livello elevato dovuto alle misure di sostegno all’economia e alla
caduta del PIL. Il rapporto deficit/PIL scenderà al 5,9% nel 2022, al 4,3% nel 2023 e al 3,4% nel
2024. Nel 2025 il rapporto tornerà sotto il 3%.



Il nuovo livello del debito pubblico è stimato al 159,8% del PIL nel 2021, per poi diminuire al
156,3% nel 2022, al 155% nel 2023 e al 152,7% nel 2024.

*****

CONVENZIONE ITALIA-LIBIA SULLE DOPPIE IMPOSIZIONI

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di
Libia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, fatta a Roma il 10 giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma
il 7 e il 22 agosto 2014 (disegno di legge)

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale Luigi Di Maio, ha approvato un disegno di legge di ratifica ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e lo Stato di Libia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, fatta a Roma il 10
giugno 2009, con Scambio di Note emendativo fatto a Roma il 7 e il 22 agosto 2014.

La Convenzione riguarda i residenti di entrambi gli Stati contraenti, relativamente ad alcune
imposte dirette e a quelle gravanti sui redditi prodotti da persone fisiche e/o giuridiche e
costituisce un quadro giuridico utile alle imprese italiane operanti in Libia, in particolare grazie
alla definizione del concetto di “stabile organizzazione”.

*****

PROVVEDIMENTI DI PROTEZIONE CIVILE

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, ha deliberato l’estensione degli
effetti della dichiarazione dello stato di emergenza, già deliberato il 26 febbraio 2021, al territorio
di alcuni comuni della Provincia autonoma di Trento, colpiti dagli eventi meteorologici che si
sono verificati dal 2 al 4 ottobre 2020.  In particolare si tratta dei comuni di Porte Rendena, Riva
del Garda, San Lorenzo Dorsino, Sella Giudicarie, Spiazzo e Stenico.

*****

PROVVEDIMENTI A NORMA DEL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno Luciana Lamorgese, tenuto conto
delle forme di ingerenza da parte della criminalità organizzata che compromettono il buon
andamento dell’azione amministrativa, ha deliberato:

l’affidamento alla gestione commissariale, per 18 mesi, del comune di Barrafranca (Enna), a
norma dell’articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il comune era già
sciolto in via amministrativa a causa delle dimissioni contestuali della metà più uno dei
consiglieri e affidato ad un commissario straordinario;
la proroga per 6 mesi della durata dello scioglimento del Consiglio comunale di Mezzojuso
(Palermo), già deliberato in data 16 dicembre 2019.

*****

LEGGI REGIONALI

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie
Mariastella Gelmini, ha esaminato quattro leggi delle Regioni e ha deliberato:

di impugnare la legge della Regione siciliana n. 5 del 17/02/2021, recante “Norme in
materia di enti locali” in quanto talune disposizioni eccedono dalle competenze statutarie,
risultando in contrasto con le norme statali relative al conferimento di incarichi a soggetti
esterni alla pubblica amministrazione che costituiscono norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica, in violazione dell’art. 117, secondo comma, lett. l),
della Costituzione, che affida allo Stato la competenza esclusiva in materia di ordinamento
civile, nonché dei principi di buon andamento, imparzialità, trasparenza ed efficienza della



pubblica amministrazione desumibili dall’art. 97 della Costituzione; 

 
di non impugnare: la legge della Regione Friuli Venezia Giulia n. 3 del 22/02/2021
(Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova
economia del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa)); la legge della Regione Lombardia n.
2 del 23/02/2021 (Disposizioni per la prevenzione e la cura dei disturbi della nutrizione e
dell’alimentazione e il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie); la legge della Regione Valle
d’Aosta n. 2 del 03/03/2021 (Ulteriore finanziamento delle agevolazioni tariffarie
straordinarie per il trasporto pubblico locale correlate all’emergenza COVID-19).

*****

Il Consiglio dei ministri è terminato alle ore 15.15.


